


Sono orgoglioso ed onorato di presentare  personalmente questo  opuscolo,
frutto di un  lavoro di insieme svolto dall’Assessorato Lotta alle
Tossicodipendenze, che rappresento a nome dell’Amministrazione Comunale,
ma soprattutto dall’Ufficio Comunale di riferimento, in stretta collaborazione
con gli “operatori di strada”.

Ormai si sa, ai ragazzi si   parla  di droga  in tutti i modi, le istituzioni,
le associazioni, la chiesa, informandoli, sensibilizzandoli, dicendogli di stare
attenti, insomma ci siamo resi conto che forse solo questo non basta  per
aiutare i nostri  giovani  alla tutela  della propria salute, perché di salvaguardia
e tutela  della salute si tratta quando parliamo di   prevenzione all’uso di
sostanze stupefacenti.

Molto poco o niente si è fatto per cercare di informare gli adulti. Si sa,
parlare   di droga, soprattutto  agli adulti  e tra adulti, non è facile, perché
si pensa sempre che sia un argomento che non ci tocca. Invece non è proprio
così. Come Amministrazione Comunale ci abbiamo provato lo scorso anno
con gli incontri  rivolti alle famiglie “IO CI STO !” realizzate in collaborazione
con le istituzioni territoriali. Vi ricordate? Purtroppo non c’è stata molta
partecipazione.

E allora  ci riproviamo.  Questa volta proviamo  ad entrare nel mondo
degli adulti: famiglia, scuola, educatori, società civile,  lanciando un messaggio
di attenzione  che è  quello di svegliarsi, di stare in guardia,  di prendere



coscienza di ciò che accade intorno a noi.
Parliamo allora di alzare la soglia di attenzione sugli spazi di vita quotidiana

dei nostri ragazzi, dei nostri alunni partecipando più attivamente all’azione
di controllo, dal professore, al bidello, dal barista al vigile urbano, dal parroco
al carabinieri e così via, cercando di ripristinare quel naturale  sistema di
controllo che esisteva ai miei tempi, quando ero ragazzo…si cresceva in
mezzo alla strada  ma i figli  erano di tutti e ci si controllava a vicenda.

Dobbiamo prendere coscienza del fenomeno droga partendo dal presupposto
che nessuno può ritenersi immune in quanto l’uso della droga e dell’alcool
si estende sempre di più, anche nella nostra cittadina “tranquilla”.

La soglia del primo approccio  si abbassa progressivamente ed oggi, anche
al di sotto dei 13 anni,  i nostri ragazzi cominciano a far uso di sostanze
stupefacenti ed alcool, anche senza appartenere ad una particolare o ristretta
fascia culturale o socio-economica. L’allarme è alto ogni giorno più alto.

L’Amministrazione Comunale con l’istituzione di questo specifico Assessorato,
ha espresso chiara volontà di dichiarare contrasto all’uso delle sostanze
stupefacenti ed all’alcolismo.

Facciamo  qualcosa insieme che sia di aiuto alle giovani generazioni. Sono
a vostra completa disposizione.

L'Assessore Lotta alle Tossicodipendenze
Andrea Pelosi



Ciò che un genitore deve sapere.
Ogni genitore  è attento  spettatore della crescita dei propri figli. Osserva

i loro cambiamenti fisici, è attento alle loro inclinazioni di studio, professionali,
occasionali, fa tutto il possibile per accompagnarli silenziosamente.

In un certo senso il genitore è “guardiano” della crescita dei propri figli.
Anche quando c’è qualcosa che non và nei propri figli un genitore lo capisce

automaticamente, non sottovaluta mai quello che i figli manifestano.
Ma non è facile per una famiglia accorgersi in tempo  che i propri figli

hanno iniziato a  far uso di droga.
Perche?

Semplicemente perché è ancora più difficile poi accettare l’idea che questo
sia avvenuto.
Come accorgersene:
gran parte degli ambienti del mondo giovanile  sono infiltrabili dalla droga.

La “prima volta” il contatto con la droga avviene   gratuitamente perchè
“offerta” da un  coetaneo. Il ragazzo a quel punto viene condizionato dai
compagni, dalla paura di “perdere punti”  di fronte a nuovi amici o di sentirsi
escluso  e non riesce a dire di no. Di certo “la prima volta” segna un passaggio
che, per alcuni insoddisfatti della loro esistenza, ha il sapore di “sfida” nei
confronti dei genitori e degli adulti. Per fortuna la “prima volta” non è
sufficiente a consegnare un ragazzo alla disgraziata carriera di



tossicodipendente. Accorgersene in tempo significa riuscire ad intervenire
sul giovane prima che egli abbia ripetutamente assunto  droga. Fino a questo
momento è possibile che egli stesso avverta il rischio che sta correndo e se,
in questa occasione vengono alla luce in famiglia i problemi profondi di
comunicazione e di dialogo, l’esperienza della droga potrebbe fermarsi a
questo punto ed il rapporto con i genitori, scossi e stimolati dal pericolo,
divenire intenso.

Ma se  il ragazzo resta solo nella situazione che ha reso possibile questa
“prima volta” con la droga, sarà tentato a ricercare quel “qualcosa” appena
approcciato, che gli è apparso  come una risposta al suo disagio. Ed è a
questo punto che entrano in gioco gli specifici  effetti delle sostanze. La
droga non è un fulmine  ma un malessere che cova da tempo dentro il
giovane e che, ad un certo punto per una serie di circostanze sfavorevoli,
viene messo a tacere  dalla droga.

Proprio per questo è importante che la famiglia presti costante e quotidiana
attenzione ai comportamenti del proprio figlio, che lo stimoli al dialogo e
all’espressione del suo disagio, affinché attraverso il dialogo lui stesso riesca
a comunicare le sue sensazioni, le sue paure, sentendosi parte di un ambiente
che lo protegge.

La Responsabile del Servizio Comunale
Carmen Andolfo



Carissimo/a, che mi leggi,
se sei arrivato sino al mio scritto vuol dire che l’opuscolo che è tra le tue

mani ti interessa. Chiunque tu sia, fermati e porgimi per un attimo il tuo
ascolto.

Senza essere pessimisti, vorrei dirti subito che in questo opuscolo -
ringrazio di cuore quanti lo hanno preparato – trovi anche qualcosa che
interessa te. Si parla della droga, anzi delle droghe. Se ti guardi bene dentro,
qui si parla anche di te e di me.

Vi sono droghe che ormai ci hanno contaminato e perciò non le scorgiamo
più come tali: l’indifferenza, l’apatia, l’artificiosità della vita, il bisogno di
incentivi per poter vivere, l’egoismo che cresce, una latente violenza che
tocca tanti e tanti rapporti interpersonali.

In questo clima, alcuni, i più deboli, fanno un passo oltre ed hanno bisogno
di ingerire o iniettarsi delle sostanze chimiche…sennò la vita non parte.

Spesso questa via è senza ritorno. Per alcuni vi è una rinascita. Per gli
uni e per gli altri c’è bisogno di iniezione di fiducia, di dose giornaliera di
affetto, di una sniffata di gratificazione.

Il tempo più difficile, il tempo più delicato è proprio l’adolescenza…ma
tutti i tempi sono delicati.

L’adolescenza è il tempo in cui ciascuno di noi interagendo con il mondo
esterno e con le persone che ci circondano, costruirà il tessuto basilare,



psicologico ed umano, che sosterrà tutta l’esistenza. A fianco alle tante
istruzioni utili e tecniche che trovi sfogliando questo opuscolo, desidero qui
offrirti alcuni suggerimenti che potrebbero essere utili.
Eccoli:
1. Ricorda: chi ti sta di fronte è una persona. Trattala come tale.
2. Rispetta ogni persona, anche se non è tuo parente o tuo amico o

conoscente.
3. Non usare mai violenza nei rapporti interpersonali.
4. Dona non le tue cose, o qualcosa di te. Dona sempre te stesso.
5. Non fare agli altri ciò che non vuoi sia fatto a te. E fa agli altri ciò che

vuoi sia fatto a te (è la regola d’oro della vita).
6. Metti in evidenza, in ogni incontro, il positivo dell’altro e non riversare

sull’altro la tua scontentezza e le tue paure.
7. Abbi fiducia di chi vive con te e valorizza i suoi sforzi di bene.
8. Ama sempre, ama tutti, ama per primo e non pentirti mai di aver

amato.
9. Prendi coscienza che l’amore, quello vero, capace di gratuità, è l’antidoto

che disintossica tutti.
10. Spendi del tempo per costruire rapporti veri e autentici. Ciò vale

anche con chi sei legato da vincoli di sangue. Per creare un vero rapporto
non basta essere dello stesso sangue. È importante uno scambio di doni.



Se vuoi essere di aiuto a chi ti chiede aiuto con la sua vita e con la sua
emarginazione, accoglilo, ma non essere debole. Sii una “presenza”  sincera,
ma non pietosa.

E un’ultima offerta di consiglio… se ti accorgi che accanto a te c’è qualcuno
che ha bisogno, non fare tutto da solo… fatti aiutare da chi ne sa di più e
può indirizzarti.

Ti auguro ogni bene, serenità e  ti benedico.

 Giovanni D’Alise, Vescovo



Chi siamo
L’associazione ACLI PROJECT ONLUS nasce nel 1999 per dare una giusta

risposta agli interventi di promozione sociale e di orientamento scolastico
e professionale.

Insieme ai volontari operano sociologi, psicologi, assistenti sociali, educatori,
animatori e formatori competenti, nell’affrontare alcune problematiche sociali
presenti sul territorio provinciale.

Punti di forza che caratterizzano l’identità della ONLUS sono:
- Mission associativa;
- Disponibilità e capacità di condivisione e cooperazione, con altre forze

sociali.
Cosa facciamo

Le principali competenze sono:
- Progettazione sociale;
- Formazione degli operatori e dei Formatori;
- Promozione delle Politiche Sociali, di concerto con Enti Pubblici (Regione,
  Provincia, Comunità montane, Comuni, Scuole, AASSLL, Questura) e del
  Privato Sociale (Onlus, Cooperative).
  Obiettivo prioritario delle attività della Onlus è promuovere l’incontro della

forza del Sociale per contribuire a migliorare la qualità della vita di soggetti
che vivono un disagi sociale. Contestualmente l’Associazione realizza azioni



tese a dare sostegno ai singoli e ai gruppi sociali, allo scopo di valorizzare
in positivo le potenzialità di ciascuno.
Il nostro impegno.
Legge 328/00

Realizzazione delle attività progettuali condotte per ilPiano di Zona
Ambito A1- Ariano Irpino. Consorzio dei Servizi Sociali Ambito A2.

Gestione Servizi per la Programmazione dei diritti e delle pari opportunità
per l’Infanzia e Adolescenza:
- Attività ludico ricreative,
- Centri prima Infanzia;
- Centri Socio-Educativi; Educativa territoriale; Punti di accoglienza.

Gestione Servizi
- A.D.D (assistenza domiciliare disabili).
- S.A.D.A (Servizio Assistenza Domiciliare Anziani).

Legge 45/99
Progetti P.O.L.O interventi di prevenzione alla tossicodipendenza;

di riduzione del danno e reinserimento dei tossicodipendenti.
Legge 104/92

Attivazione Centri Socio–Educativi in favore dei portatori di handicap.
Progetti scuola

Progettazione corsi di formazione I.F.T.S. (ISTRUZIONE FORMAZIONE



TECNICO SUPERIORE), consulenza progettuale PON Campania.
POR Campania 2000/2006.
Gestione la Casa di Adele

Comunità Terapeutica Residenziale per piccoli gruppi psicotici.
Atripalda - AV-

GLI OPERATORI DI STRADA
Nascono dal progetto POLO PEGASO; lotta alla droga e operano sul

territorio di Ariano Irpino con un centro di ascolto per le problematiche della
dipendenza offrendo un’assistenza psico-socio-sanitaria e creando
un’opportunità di contatto e di mediazione per indirizzare i giovani verso i
Servizi territoriali preposti.

Il progetto è stato diviso in tre annualità ognuna con un obiettivo specifico:
- la prima annualità è stata caratterizzata dalla formazione scientifica curata

dal prof Raffaele Rauty;
- la seconda dalla conoscenza e mappatura del territorio utilizzando il

metodo dell’osservazione partecipante presso strade, luoghi, locali del
territorio arianese.
- la terza annualità è stata caratterizzata dall’attivazione del Centro diurno.



Nel corso degli ultimi anni più volte mi sono chiesto quale fosse il senso
del silenzio; ancora oggi non ne colgo la sua vera identità, mi sfugge, è
mutevole, ha più significati. Il silenzio è introspezione, è guardarsi dentro
per trovare delle risposte, è scavare negli angoli bui della propria esistenza
per riscoprirsi forse diversi o più veri. Il silenzio è profondo rumore quando
la propria coscienza irrompe nella quotidianità e ci ricorda il senso vero della
vita. Il silenzio è saggezza; meditare con la forza di attribuire significato a
cose che apparentemente non ne hanno, darne forma, indicarne il senso.

 Il silenzio è quello della quiete di un bambino appena addormentato,
l’espressione più autentica della parola “pace”. Il silenzio è quello durante
l’interrogazione di matematica, siamo impreparati e la prof.  se n’è accorta.

 Il silenzio è quello del caos quotidiano, della televisione, della moda, del
tutto e subito, del telefonino, di internet: dov’è la verità in loro? Il silenzio
è quello del conformismo,“sono perché gli altri sono”. Il silenzio è quello
dell’indifferenza. Il silenzio è quello dell’omertà. Il silenzio è il male che
pervade molti dei ragazzi della mia amata città. Ecco, il silenzio non può
esistere se in ballo c’è la vita di ognuno di voi, allora è il tempo di alzarsi,
questa è la sfida; combattere l’indifferenza e scoprirsi meno silenziosi e più
forti.

Responsabile coordinatore del progetto POLO PEGASO
Alessandro Ciasullo



Il progetto “Opera atque Artificia – Scuola delle Antiche Arti e Mestieri”:
un’azione positiva di prevenzione.

Tutti gli Esperti che si occupano delle problematiche legate al mondo delle
dipendenze concordano sul fatto che tra i fattori che determinano il primo
incontro tra gli adolescenti ed i giovani e le sostanze psicotrope (e non va
dimenticato, tra queste, l’alcool) sono da annoverare dei vissuti personali
connotati da: senso di inidentità, assenza di capacità progettuale e di aspettative
concrete, mancanza di Valori, Scopi, Significati.

E su tali carenze crediamo debbano interrogarsi tutti gli Attori preposti ai
processi di educazione, istruzione e formazione degli adolescenti e dei giovani
(processi che, in realtà, iniziano già nella primissima infanzia): Famiglia,
Scuola, Istituzioni.

Non è questa la sede per approfondire tali tematiche: qui si vuole solo
sottolineare semplicemente che un’iniziativa progettuale come quella che il
Comune di Ariano Irpino, con il finanziamento del Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale, sta portando avanti può servire a colmare le carenze di
cui si diceva.

Il progetto formativo, strutturato su tre discipline (Arte della Ceramica,
Arte del Legno ed Arte Orafa), che vede impegnati 50 Allievi, è fortemente
centrato su una trasmissione del sapere e del saper fare che si traduce in
concrete opportunità occupazionali; la conoscenza ed il contatto con  realtà



diverse dalla nostra, sia sul piano culturale che lavorativo (il 4 giugno gli Allievi
del corso Orafo hanno iniziato un periodo di quattro settimane di stage presso
le Aziende del Distretto Orafo di Vicenza, ad es.) favorisce, inoltre, un
ampliamento degli orizzonti mentali e culturali dei nostri giovani Allievi,
migliorando e potenziando la loro capacità di progettare concretamente e
coerentemente la propria vita.

Noi crediamo che questo progetto, dando risposte concrete ai bisogni veri
dei giovani (impegno, formazione professionale qualificata, possibilità lavorative)
possa essere un esempio di efficace prevenzione: l’augurio è che tali iniziative
si moltiplichino e si stabilizzino, e in questa direzione il Comune di Ariano
Irpino sta operando (l’ex Ospedale “S.Giacomo”, i cui lavori di restauro sono
in fase di completamento, è già stato destinato a sede stabile della Scuola)
e continuerà ad operare.

                                                
Il Direttore del Progetto

Fernando Boscaino



Comune di Ariano Irpino

Indirizzi  Comunità di Recupero

www.sanpatrignano.org 0541.362111

Anglad - Napoli www.angladnapoli.it 081.5534272

Verso la vita - Capaccio Scalo - Salerno 0828.728076

Associazione Bancarella
La locanda del gigante
Acerra - Napoli

081.8446111

Associazione La casa sulla Roccia
Avellino

0825.961372 / 0825.787117
0825.72419-20

Associazione Punto
Giovani - diurna - Serino - Avellino 0825.512292

Associazione Comunità
Emmanuel Eboli - Salerno 0828.361957

Associazione la Tenda www.centrolatenda.it 089.406179
089.481820

0825.875180urp@comunediariano.it

0825.426326
Asl Av 1 Servizio
Tossicodipendenza(Ser.T.)

Asl Av 2  Servizio
Tossicodipendenza(Ser.T.) 0825.36474 / 0825.792049

Informazioni Utili

Servizio Lotta alla droga e altre
tossicodipendenze

www.centroascoltoariano.
        forumfree.net

0825.871249
mercoledì ore 16,30 - 17,30
venerdì    ore  20,00 - 22,00

San Patrignano - Coriano - Rimini

Caritas Diocesana Centro di Ascolto
Ariano Irpino - AV-



Questo opuscolo è frutto di un lavoro di condivisione di obiettivi svolto tra le istituzioni
territoriali  e  il terzo settore.

L’idea progettuale è del Servizio Comunale Lotta alla Droga ed alle altre Tossicodipendenze.

Un r ingraziamento part icolare per la disponibi l i tà e la col laborazione:
all’Ufficio Anagrafe del Comune di Ariano Irpino
alla Curia Vescovile Diocesi Ariano-Lacedonia
alla Prefettura di Avellino - Ufficio Territoriale di Governo
al Commissariato di Ariano Irpino
alla Compagnia Carabinieri di Ariano Irpino
al Comando Tenenza di  Guardia di Finanza di Ariano Irpino

Un  cordiale  grazie va al Prof. Raffaele Rauty per l’incoraggiamento.


